
REGIONE PIEMONTE BU36S1 07/09/2017 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 3 agosto 2017, n. 74-5505 
Erogazione di ausili per l'incontinenza in regime di distribuzione per conto  integrazione della 
DGR n. 16-2070 del 7.09.2015. 
 

A relazione dell'Assessore Saitta: 
 
Vista la nota prot. n. 11084/A14000 del 5 giugno 2015, con la quale, relativamente ai presidi 

per incontinenza, la Direzione Sanità proponeva alle associazioni dei farmacisti convenzionati “a 
partire dall’aggiudicazione della gara centralizzata regionale già assegnata alla società di 
committenza SCR Piemonte S.p.A. con DGR 14-5011 del 5.12.2012, di attivare la modalità della 
distribuzione per conto per la fornitura agli assistiti degli ausili per incontinenza. Gli oneri a favore 
delle farmacie convenzionate e negozi autorizzati per il servizio di distribuzione prestato dalle 
stesse vengono fissati nella misura di euro 2,95 + IVA per la consegna mensile agli assistititi degli 
ausili per incontinenza prescritti ed autorizzati secondo le modalità di cui alla DGR n. 20-891 del 
12.01.2015”; 
 

vista la nota prot. n. 81 dell’8 giugno 2015, con cui FEDERFARMA accettava tale proposta; 
 

vista la DGR n. 16-2070 del 7 settembre 2015, con cui la Giunta regionale, in relazione ai 
presidi per incontinenza,  ha approvato quanto segue: 
“Attivazione della modalità di distribuzione per conto per la fornitura agli assistiti degli ausili per 
incontinenza con decorrenza dalla data dell’aggiudicazione della gara centralizzata regionale 
esperita dalla società di committenza SCR Piemonte S.p.A. Gli oneri a favore delle farmacie 
convenzionate e negozi autorizzati per il servizio di distribuzione prestato dalle stesse vengono 
fissati nella misura di euro 2,95 + IVA per la consegna mensile agli assistititi degli ausili per 
incontinenza prescritti ed autorizzati secondo le modalità di cui alla DGR n. 20-891 del 
12.01.2015”; 
 

preso atto che il capitolato tecnico allegato al bando di gara pubblicato sulla GUUE del 19 
aprile 2016 ha previsto relativamente al luogo di consegna intermedia  dei prodotti oggetto della 
presente convenzione, al fine di aumentare la competitività e favorire una maggiore partecipazione 
alla procedura pubblica, un numero massimo di cinque luoghi da individuarsi sul territorio 
regionale; 
 

visto il provvedimento di aggiudicazione eseguita con deliberazione del CdA di SCR 
Piemonte del 14 dicembre 2016;  
 

vista la nota della Direzione Sanità, prot. 4638/A14000 del 20.02.2017, inviata alla 
Direzione Affari Istituzionali ed Avvocatura, con cui la Direzione medesima rappresentava che 
FEDERFARMA ed ASSOFARM, come dichiarato dalle medesime durante l’incontro presso la 
Regione Piemonte in data 30 gennaio 2017, non intendevano farsi carico anche della 
movimentazione dei prodotti oggetto del presente provvedimento dai predetti punti di consegna alle 
oltre 1600 farmacie distribuite sul territorio regionale;  
 

vista la nota della Direzione Affari Istituzionali ed Avvocatura prot. n. 2247/A1304A del 27 
febbraio 2017 con la quale l’Avvocatura stessa ritiene, in base agli elementi in loro possesso, la 
richiesta non accoglibile; 
 



vista la successiva nota della Direzione Sanità, prot. n. 7009/A14000 del 20 marzo 2017, 
con cui si richiedeva a FEDERFARMA ed ASSOFARM di esplicitare elementi utili a supporto 
della posizione da questi assunta; 
 

viste la nota di FEDERFARMA prot. n. 34 del 21 marzo 2017 e la nota di ASSOFARM del 
22 marzo 2017, con cui le associazioni predette hanno rilevato che l’onorario di 2,95 euro + IVA di 
cui all’accordo del 5 giugno 2015 era stato definito con esclusivo riguardo alla attività di 
distribuzione delle farmacie all’assistito avente diritto;  
 

vista la nota della Direzione Sanità  prot. n. 9774 del 28 aprile 2017, con cui si riproponeva 
il rilievo di cui al punto precedente alla Direzione Affari Istituzionali ed  Avvocatura; 
 

visto il riscontro della Direzione Affari Istituzionali ed  Avvocatura, espresso con nota prot. 
n. 5157 dell’8 maggio 2017;  
 

premesso quanto sopra e atteso che, sulla base di una rilevazione eseguita presso tutte le 
Aziende Sanitarie della Regione Piemonte, la differenza tra la valorizzazione dei consumi dei 
prodotti per incontinenza nell’anno 2016, al prezzo risultato aggiudicato nella procedura pubblica di 
acquisto (il cui esito è stato pubblicato in data 14.12.2016), e la spesa sostenuta nello stesso anno 
attraverso le attuali modalità di acquisto ed erogazione è valutabile in 10 milioni di euro all’anno; 
 

preso atto che l’onere a carico del SSR per la distribuzione per conto dei farmaci di cui alla 
D.G.R. 16-3734 del 27 luglio 2016 riconosciuto alla farmacia è valutabile mediamente in 6,7 euro a 
confezione erogata al netto IVA; 
 

preso atto, altresì, che l’onere a carico del SSR per la distribuzione per conto dei presidi di 
assistenza integrativa per diabetici di cui alla D.G.R. 16-2070 del 7 settembre 2015 è valutabile, 
mediamente, per ogni assistito, mensilmente, in euro 6, al netto IVA; 
 

considerato che il riconoscimento alle farmacie pubbliche e private di un incremento 
dell’onorario di euro 2,70 + IVA, per un totale complessivo di euro 05,65 + IVA, per la consegna 
mensile agli assistiti degli ausili per incontinenza  comporta comunque un risparmio per il servizio 
sanitario regionale, valutabile in 7 milioni di euro all’anno; 
 

richiamata la DGR 16-3734 del 27.07.2016 con la quale è stato approvato lo schema di 
convenzione fra la Regione Piemonte e le farmacie pubbliche e private per l’erogazione di farmaci 
in regime di distribuzione per conto e la sperimentazione della fornitura di servizi a favore di 
particolari categorie di pazienti, prevedendo, tra l’altro, l’istituzione del Tavolo di Monitoraggio e 
Verifica dell’attuazione omogenea della convenzione stessa sul territorio regionale. Il tavolo è 
composto da quattro rappresentanti della Direzione Sanità, da tre rappresentanti nominati da 
FEDERFARMA Piemonte e da un rappresentante nominato da ASSOFARM; è presieduto dal 
Direttore della Direzione Sanità o da un suo delegato; 
 

ritenuto di demandare al suddetto Tavolo, la partecipazione al quale si conferma a titolo 
gratuito, il monitoraggio dell’applicazione delle nuove modalità di distribuzione degli ausili per 
incontinenza; 
 

preso atto che le farmacie pubbliche e private nella riunione del 18 luglio 2017 tenutosi 
presso il Settore farmaceutico della Regione Piemonte hanno espresso parere favorevole; 
 



considerato che, come già previsto dalla DGR n. 16-2070 del 7 settembre 2015, le 
condizioni sopra espresse devono essere estese, su richiesta, agli esercizi autorizzati, compresa la 
disponibilità dell’uso del supporto informatico fornito dalle associazioni di categoria dei farmacisti; 
 

dato atto che le risorse richiamate nel presente provvedimento trovare copertura nell'ambito 
della quota di FSR indistinta, che per l'esercizio 2017 è stata assegnata con la DGR n. 35-5329 del 
10 luglio 2017, e dato atto che per gli anni successivi si provvederà in sede di riparto annuale; 
 

considerato il carattere sperimentale ed innovativo della metodologia per il servizio di 
“distribuzione per conto” relativo alla consegna agli assistiti degli ausili per incontinenza, la 
Regione si riserva di valutare, a seguito degli esiti del Tavolo di Monitoraggio e Verifica, 
l’attuazione di una procedura di gara per l’affidamento del servizio di consegna degli ausili dal 
luogo di deposito intermedio alle singole farmacie; 
 

considerato, pertanto, di demandare alla Direzione sanità di dare attuazione al presente 
provvedimento nel rispetto delle indicazioni suddette. 
 

Tutto ciò premesso, condividendo le argomentazioni del relatore, all’unanimità la Giunta 
regionale; 
 

vista la DGR  n. 16-2070 del 7 settembre 2015; 
 
vista la DGR  n.  20-891 del 12 gennaio 2015; 
 
vista la DGR  n.  14-5011 del 5 dicembre 2012; 
 
vista la DGR  n.  35-5329 del 10 luglio 2017; 
 
vista la nota della Direzione Sanità prot. n. 11084/A14000 del 5 giugno 2015; 

 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della DGR n. 1-4046 del 

17.10.2016; 
 
 

delibera  
 
- di approvare, ad integrazione della DGR n. 16-2070 del 7.09.2015, le modalità di effettuazione 

della distribuzione per conto per la fornitura agli assistiti degli ausili per l’incontinenza, come 
specificato nelle premesse; 

 
- di dare atto che, le condizioni di cui in premessa devono essere estese, su richiesta, agli esercizi 

autorizzati; 
 
- di demandare alla Direzione Sanità dell’Assessorato alla Sanità l’attuazione del presente 

provvedimento, nel rispetto delle indicazioni di cui alle premesse; 
 
- di confermare, alle condizioni già previste dalla D.G.R. 16-3734 del 27.07.2016,  l’ASL di Asti 

quale azienda capofila per la concreta applicazione delle modalità distributive  in DPC, 
considerata l’esperienza  pregressa della medesima;  

 



- di dare atto che le risorse richiamate nel presente provvedimento trovano copertura nell'ambito 
della quota di FSR indistinta, che per l'esercizio 2017 è stata assegnata con la DGR n. 35-5329 
del 10 luglio 2017, e che, per gli anni successivi, si provvederà in sede di riparto annuale; 

 
- di demandare, al Tavolo di Monitoraggio e Verifica, di cui alla D.G.R. 16-3734 del 27.07.2016, 

il monitoraggio dell’applicazione delle nuove modalità di distribuzione degli ausili per 
incontinenza, come in premessa indicato; 

 
- di stabilire che, considerato il carattere sperimentale e innovativo della metodologia per il 

servizio di “distribuzione per conto” relativo alla consegna agli assistiti degli ausili per 
incontinenza, la Regione si riserva, a seguito degli esiti del suddetto Tavolo di Monitoraggio e 
Verifica, l’attivazione di una procedura di gara per l’affidamento del servizio di consegna degli 
ausili dal luogo di deposito intermedio alle singole farmacie. 

 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 

61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R.  22/2010. 
 

Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso al TAR entro il termine di 60 giorni, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni. 

 
(omissis) 

 


